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ELEZIONI PER IL CDA FONDO PENSIONI? 
ELEGGETEVI DA SOLI !!! 

 
In questi giorni i “grandi” sindacati delle Poste si danno un gran da fare nella gara per 
eleggere propri rappresentanti nel Consiglio di Amministrazione del Fondo Pensioni, la 
truffa del secolo, quella che secondo gli estimatori dovrebbe accompagnare la decurtazione 
della  pensione  pubblica,  dopo  che  loro  stessi  ne  hanno  approvato  tutti  i  tagli.  Prima 
tagliano  i  rendimenti  delle  pensioni  pubbliche  poi  inventano  un  Fondo  che  dovrebbe 
reintegrarle. Ma anche qui è una truffa che spieghiamo più avanti. 
Questi stessi sindacati che non si pronunciano sulla mancanza del rinnovo contrattuale 
scaduto da due anni, non dicono niente sull’AD Caio che prospetta un Piano Industriale 
che  riduce  il  servizio  universale;  che  intende  chiudere  5/600  uffici monoperatore;  che 
profila  ulteriori  20.000  esuberi,  si mobilitano  alacremente  per  le  elezioni  nel CdA  del 
Fondo Pensioni. 
La  nostra  contrarietà  ai  Fondi  è  nota:  la  pensione  pubblica  è  una  conquista  sociale 
ottenuta  dalle  lotte  dei  lavoratori  che  ci  hanno  preceduto  per  assicurare  un’esistenza 
dignitosa dopo  la vita  lavorativa. Ora  i nostri scolari neoliberisti vogliono metterla sul 
mercato  e  sottoporla  agli  umori  delle  Borse. Oggi,  dopo  la  crisi  finanziaria  dovrebbe 
essere  chiaro  a  tutti  che  questi marchingegni  sono  una  truffa  per  i  lavoratori  e  una 
manna per gli speculatori. 
I Fondi non garantiscono neppure quello che si è versato. 
Neanche mettendo tutto il TFR ed aggiungendo a questo 500 euro al mese, cosa per noi 
impossibile, si avrà un rendimento che si avvicini alla pensione pubblica.  
Figuriamoci  chi  ha  messo  solo  qualche  decina  di  euro:  svaniranno,  andranno  nel 
dimenticatoio. 
Per questo la CUB ha avanzato la proposta di dare ai lavoratori la possibilità di recedere 
dai Fondi,  e  toglierli dalle  catene che  li vogliono  legati  tutta  la vita a versare  soldi nel 
dannato marchingegno. 
 
I lavoratori non hanno niente da guadagnare dai Fondi e hanno tutto da perdere. 
 
Alle  elezioni  vadano  da  soli,  i  segretari  sindacali,  i  funzionari,  i  distaccati ma  restino 
fuori la gran massa dei lavoratori usata da lor signori per autolegittimarsi!!! 
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